
                                           Schema - Attività nei gruppi cresima 
                                  per presentare i convertiti del Vangelo

Quaresima tempo di crescita. Nessuno è perfetto. Tutti possiamo migliorare, lasciando maggior posto allo Spirito in noi. 

Nella nostra vita siamo bombardati da giudizi. I professori, i genitori, i parenti, gli amici spesso sentono il dovere di dirci la loro… ma non sempre ci incoraggiano, dandoci la possibilità di migliorarci. 

L’atteggiamento di Gesù è sempre positivo, perché è venuto proprio per i peccatori. Li mette davanti ai loro sbagli, chiede loro il cambiamento, dà sempre la possibilità di ricominciare. Gesù sa che chi fa il male si rovina la vita.

-Ricopiare le frasi che seguono e distribuirle ai ragazzi presenti: Ma quando crescerai? Sei impossibile! Vuoi mettere la testa a posto? Bravo. Bel lavoro! Ce la puoi fare! Non ti facevo così in gamba! Sei forte! Sei una frana! Sei sempre il solito! Sei migliorato! Ma come fai ad essere così indisciplinato?... 

Leggere e riflettere: quali messaggi sono deprimenti, quali incoraggianti? Cosa preferite sentirvi dire? Quali usate di solito?

-Presentando i Convertiti portare i ragazzi a individuare quali sono i requisiti che emergono affinché i peccatori siano perdonati.

Zaccheo: è il capo degli esattori e la gente lo considera uno strozzino. All’inizio è solamente curioso, ma quando Gesù lo vuole incontrare decide di cambiare completamente vita: dona la metà dei suoi beni ai poveri e restituisce quattro volte tanto ciò che ha rubato con il suo mestiere.

Il paralitico: il desiderio del paralitico e dei suoi amici è grande, arrivano a scoperchiare il tetto per incontrare Gesù. E Gesù lo libera dai peccati, suscitando le perplessità e le condanne degli scribi. Ricordiamo che per gli Ebrei l’infermità fisica era considerata una punizione di Dio per un peccato grave commesso dalla persona o da suoi antenati.

L’adultera: il peccato è grave. La legge di Mosé prevedeva la morte a colpi di pietra. Gesù scrive sulla sabbia. Smonta la voglia di fare giustizia della gente: “Chi è senza peccato scagli la prima pietra”. Anche lui non la condanna, ma esorta alla conversione: “Và e non peccare più”.

Levi: come Zaccheo era esattore, doppiamente colpevole: lavoravano per i romani ed erano disonesti perché trattenevano più del dovuto. Gesù scandalizza i farisei perché va a pranzo da loro. Ma Gesù dice loro che sono i malati ad aver bisogno del medico; la sua presenza chiama i peccatori a cambiare vita.

La peccatrice: si dimostra pentita, piange, si rannicchia ai piedi di Gesù, offre il profumo, dimostra affetto con i più umili baci. Ha molto da farsi perdonare, ma la sua riconoscenza è altrettanto grande.

Il buon ladrone: riconosce il suo peccato e chiede misericordia a Gesù. Riceve la promessa del Paradiso: “Oggi stesso sarai con me in Paradiso”.
(tratto da Dossier Catechista, Ottobre 2006)






















